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Maurizio Blondet 22 aprile 2024

Gaza: 300 corpi senza testa, reni, occhi..
maurizioblondet.it/gaza-300-corpi-senza-testa-reni-occhi

Ma le nostre tv riempiono di allarmi su Scurati censurato e il fascismo in Italia..

More evidence of the IOF doing the very crimes they claimed (without evidence) that
Hamas done on October 7th.

No moral outrage, though, as Palestinians being decapitated doesn’t matter to Western
politicians or journalists. pic.twitter.com/ADmyHQCzIy

— Tiberius (@ecomarxi) April 22, 2024

Una fossa comune creata dall’IDF è stata scoperta in un ospedale di Gaza, dove i civili
palestinesi sembrano essere stati vittime di un raccapricciante massacro.

 Ginevra – L’esercito israeliano detiene i corpi di dozzine di palestinesi uccisi durante il
genocidio nella Striscia di Gaza iniziato il 7 ottobre, e Euro-Med Human Rights Monitor ha
chiesto la creazione di un comitato investigativo internazionale indipendente sui sospetti furti
di organi.

Euro-Med Monitor ha documentato la confisca da parte dell’esercito israeliano di dozzine di
cadaveri dal complesso medico Al-Shifa e dall’ospedale indonesiano nel nord della Striscia
di Gaza, e di altri nelle vicinanze del cosiddetto “corridoio sicuro” (Salah al-Din Road)
destinata agli sfollati diretti verso le parti centrali e meridionali della Striscia.

Secondo Euro-Med Monitor, l’esercito israeliano ha anche dissotterrato e confiscato i corpi di
una fossa comune allestita più di 10 giorni fa in uno dei cortili del complesso medico Al-
Shifa.

Mentre dozzine di cadaveri sono stati consegnati al Comitato internazionale della Croce
Rossa, che a sua volta li ha trasportati nel sud della Striscia di Gaza per completare il
processo di sepoltura, l’esercito israeliano trattiene ancora i corpi di dozzine di persone
morte.

Preoccupazioni per il furto di organi dai cadaveri sono state sollevate da Euro-Med Monitor,
che ha citato rapporti di professionisti medici di Gaza che hanno esaminato rapidamente
alcuni corpi dopo il loro rilascio. Questi professionisti medici hanno trovato prove di furto di
organi, comprese coclee e cornee mancanti, nonché altri organi vitali come fegato, reni e
cuore.

https://www.maurizioblondet.it/gaza-300-corpi-senza-testa-reni-occhi/
https://t.co/ADmyHQCzIy
https://twitter.com/ecomarxi/status/1782368993749172600?ref_src=twsrc%5Etfw
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I medici di diversi ospedali di Gaza hanno detto al team di Euro-Med Monitor che il furto di
organi non può essere provato o smentito unicamente da una visita medico legale, dal
momento che più corpi sono stati sottoposti a procedure chirurgiche prima della morte.
Hanno affermato che era impossibile per loro condurre un esame analitico completo dei
cadaveri recuperati a causa degli intensi attacchi aerei e di artiglieria e dell’afflusso di civili
feriti, ma hanno rilevato diversi segni di un possibile furto di organi da parte dell’esercito
israeliano.

Israele ha una lunga storia nel trattenere i corpi dei palestinesi morti, ha detto Euro-Med
Monitor, poiché conserva i resti di almeno 145 palestinesi nei suoi obitori e di circa 255 nel
suo “Cimitero dei Numeri”, che è vicino al confine giordano e vietati al pubblico , oltre a 75
persone scomparse che non sono state identificate da Israele.

Secondo l’organizzazione per i diritti con sede a Ginevra, Israele conserva i corpi dei
palestinesi morti in quelle che definisce “tombe di combattenti nemici”, che sono fosse
comuni nascoste situate in luoghi particolari come zone militari chiuse, dove sepolture e
sepolture vengono condotte segretamente. . I resti o i corpi dei morti sono contrassegnati
solo con placche metalliche.

Secondo un precedente rapporto di Euro-Med Monitor, le autorità israeliane hanno
conservato i cadaveri dei palestinesi a temperature sotto lo zero – a volte inferiori a 40 gradi
Celsius – per garantire che rimanessero indisturbati e per nascondere eventualmente il furto
di organi.

Secondo il gruppo per i diritti umani, Israele ha recentemente reso legale detenere i corpi dei
palestinesi morti e rubare i loro organi. Una di queste decisioni è la sentenza della Corte
Suprema israeliana del 2019 che consente al sovrano militare di seppellire
temporaneamente i corpi in quello che è noto come il “Cimitero dei Numeri”. Entro la fine del
2021, la Knesset (o Parlamento) israeliana aveva approvato leggi che consentivano
all’esercito e alla polizia di trattenere i corpi dei palestinesi morti.

Negli ultimi anni sono stati segnalati casi di uso illegale di cadaveri palestinesi detenuti da
Israele, compreso il furto di organi e il loro utilizzo nei laboratori delle scuole di medicina
universitarie israeliane.

La dottoressa israeliana Meira Weiss ha rivelato nel suo libro Over Their Dead Bodies che gli
organi prelevati da palestinesi morti sono stati utilizzati nella ricerca medica presso le facoltà
di medicina delle università israeliane e sono stati trapiantati nei corpi di pazienti ebrei-
israeliani. Ancora più preoccupanti sono le ammissioni fatte da Yehuda Hess, ex direttore
dell’Istituto israeliano di medicina forense Abu Kabir, sul furto di tessuti umani, organi e pelle
di palestinesi morti per un periodo di tempo senza che i loro parenti ne fossero a conoscenza
o approvassero.

https://www.npr.org/sections/parallels/2016/01/05/462037563/israels-return-of-palestinian-bodies-is-fraught-with-emotion-and-politics
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Si ritiene che Israele sia il principale centro del commercio illegale globale di organi umani,
secondo un’indagine del 2008 della rete americana CNN, che ha anche rivelato che Israele
ha partecipato al furto di organi di palestinesi morti per uso illegale.

Euro-Med Monitor ha confermato che Israele è l’unico paese che detiene sistematicamente i
cadaveri delle persone che uccide ed è classificato come uno dei maggiori centri mondiali
per il commercio illegale di organi umani con il pretesto di “deterrenza per la sicurezza” e in
totale violazione delle carte e degli accordi internazionali.

I nazisti mai avrebbero nemmeno pensatto cose simili

Droni che piangono come bambini per attrare i soccorritori da
uccidere

A Gaza i droni dei cecchini piangono come bambini Stanno dando la caccia ai civili con
quadricotteri armati a Gaza. I droni riproducono registrazioni di bambini che piangono e di
donne che urlano in difficoltà per attirare le persone allo scoperto e poi sparargli.

Questo sta accadendo nel campo profughi di Nuseirat nel centro di Gaza, dove le persone
vivono nel buio totale di notte e non hanno alcun legame con il mondo esterno.

In Gaza The Sniper Drones Are Crying Like Babies

They're hunting civilians with armed quadcopters in Gaza.
 The drones play recordings of crying babies and women screaming in distress in order

to lure people out into the open, and then shoot them.

Reading by Tim Foley. pic.twitter.com/j3LTITTlBS

— Caitlin Johnstone (@caitoz) April 22, 2024

E per padre Livio l’Anticristo è Putin

https://twitter.com/caitoz/status/1782239288010403881
https://t.co/j3LTITTlBS
https://twitter.com/caitoz/status/1782239288010403881?ref_src=twsrc%5Etfw
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